
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-5456 del 12/11/2020

Oggetto D.Lgs. 152/06 e smi art. 211 - Barbieri Federico & Figli
srl con sede legale ed impianto in comune di Mesola (FE)
- Autorizzazione impianto di sperimentazione e ricerca per
recupero di rifiuti non pericolosi.

Proposta n. PDET-AMB-2020-5624 del 12/11/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante MARINA MENGOLI

Questo giorno dodici NOVEMBRE 2020 presso la sede di Via Bologna 534 - 44121 - Ferrara, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  MARINA  MENGOLI,
determina quanto segue.



Sinadoc  26234/2020

Oggetto: art. 211 D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Società BARBIERI FEDERICO & FIGLI srl con sede

legale  ed  impianto  in  comune  di  Mesola  (FE).  Autorizzazione per  impianto  di

sperimentazione e ricerca per recupero  di rifiuti non pericolosi. 

L A  R E S P O N S A B I L E

Vista la domanda in data 7/10/2020, assunta al PG/2020/144491, presentata dalla Società

BARBIERI FEDERICO & FIGLI srl, con sede legale ed impianto in comune di Mesola (FE), via

Belmonte n. 11, CF 00568440382, nella persona del Legale Rappresentante Marcello Barbieri,

per il rilascio dell’autorizzazione per un impianto di sperimentazione e ricerca ai sensi dell'art.

211 del D.Lgs. 152/2006 e smi, per recupero di rifiuti non pericolosi;

Richiamata la comunicazione di questo Servizio, di Avvio del Procedimento, PG/2020/146910

del 13/10/2020;

Premesso che la società risulta attualmente autorizzata nel medesimo impianto con AUA del-

la Provincia di Ferrara n. 5515/2014, contenente Iscrizione al Registro delle imprese che effet-

tuano attività di recupero di rifiuti in regime semplificato, modificata con atto della Provincia di

Ferrara n.  6865/2015,  per attività di  recupero di  rifiuti  plastici  (Tipologie 6.1 e 6.2 del DM

5/02/98 e smi);
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Preso atto che:

-  l'attività di sperimentazione e ricerca che la ditta intende svolgere presso l'impianto consiste

nel recupero di rifiuti non pericolosi di cui al EER 020704 (rifiuti della produzione di bevande

alcoliche ed analcoliche, tranne caffè, tè e cacao, inutilizzabili per il consumo o la trasforma-

zione), per un quantitativo istantaneo pari a 30 tonnellate e annuo pari a 100 tonnellate; tali ri-

fiuti provengono da cantine dell'Emilia Romagna, e verranno trattati con apparecchiature già in

uso presso la società Barbieri Federico & Figli srl, al fine di ottenere una MPS che consiste in

una miscela di biopolimeri naturali secondo la norma UNI EN 17228:2019), che la start up

AgroMateriae utilizzerà come matrice per il prodotto “WinePlastic Filler”, per il quale la stessa

ha depositato domanda di brevetto nel dicembre 2019; tale prodotto potrà poi essere utilizzato

da aziende operanti nella lavorazione e trasformazione della plastica per la produzione di im-

ballaggi e oggetti per l'industria del vino;

- come previsto dall'art. 211, l'attività di sperimentazione non genera utile economico e che il

quantitativo di rifiuti recuperati non supererà le 5 tonn/g; 

Visto il verbale della Conferenza dei Servizi del 29 ottobre 2020, svoltasi in modalità a distan-

za, trasmesso alla società e agli Enti interessati con PG/2020/157710 del 2/11/2020, che ha

approvato il  rilascio dell'autorizzazione con prescrizioni che vengono riportate nel presente

atto;

Visto il parere del Comune di Mesola, assunto al PG/2020/156629 del 29/10/2020, favorevole

al progetto;
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Dato atto che la società, con nota inviata via mail in data 11/11/2020, ha dichiarato di avere

assolto  all'imposta  di  bollo,  conservando  la  marca  da  bollo  numero  identificativo  n.

01180476813972 del 11/11/2020 unitamente al presente atto, ed unicamente a tale scopo; 

 

Visto  il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e sue modifiche ed integrazioni “Norme in ma-

teria ambientale”;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n.  56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province,

sulle Unioni e fusioni di Comuni”;

Vista la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e

locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

DATO ATTO:

₋ che  in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regiona-

le 30 luglio 2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la preven-

zione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)  delle competenze in mate-

ria ambientale  dei Settori Ambiente delle Province e della Città Metropolitana di Bolo-

gna, dal 1° gennaio 2016 si è attuata la riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie

ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio

2015 n. 13;

₋ che con DDG n. 70/2018 si è provveduto all' approvazione dell'assetto organizza-

tivo generale, a far data dal 01.01.2019, dell'Agenzia regionale per la prevenzione,

l'ambiente e l'energia dell'Emilia-Romagna (Arpae) istituita con L.R. n. 13/2015, con

invio alla Giunta Regionale;

₋ che con DGR della Regione Emilia Romagna n. 1181/2018,  è stato approvato

l’assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata DDG n. 70/2018;
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₋ che  con DET-2019-102 del 7/10/2019 è stato conferito alla d.ssa Marina Mengoli

incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Fer-

rara;

₋ che Responsabile del presente procedimento amministrativo, è la Responsabile

dell'Unità Autorizzazioni Rifiuti, d.ssa Rosalba Martino;

A U T O R I Z Z A

la società BARBIERI  FEDERICO & FIGLI  srl,  con sede legale in  comune di  Mesola  (FE),  via

Belmonte  n.  11,  CF  00568440382,  nella  persona  del  Legale  Rappresentante  protempore,  al

recupero R3 di rifiuti non pericolosi nell'impianto in comune di Mesola (FE), via Belmonte n. 11;

1. ATTIVITA’ DI RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

L’esercizio di tali attività dovrà essere svolta nelle aree individuate nella planimetria, unita a questo

atto, quale parte integrante sotto la voce allegato “A”, ed alle seguenti prescrizioni:

1.1  Potranno essere  sottoposti alle operazioni di recupero R3 esclusivamente i seguenti rifiuti:

EER 020704 - rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche, tranne caffè, tè e cacao, 

inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
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1.2 il quantitativo massimo istantaneo ed annuale di rifiuti pericolosi di cui al punto 1.1 non

dovrà superare le rispettivamente le 60 tonnellate/istantanee e le 100 tonnellate/anno;

1.3 La società dovrà garantire l’emissione della dichiarazione di conformità ai sensi dell'art. 184

ter del D. Lgs 152/2006 per il prodotto bio-filler;

1.4 La società deve identificare, nell'ambito del processo della filiera vitivinicola, la fase esatta

da cui proviene il  prodotto di  partenza utilizzato nella sperimentazione.Tale aspetto va indicato

nella dichiarazione di conformità;

1.5 la  durata  della  sperimentazione sarà limitata ad 1  mese,  per  un quantitativo non

superiore alle 60 Tonn;

1.6 almeno  48  ore  prima  dell’inizio  dell’attività  di  sperimentazione  la  ditta  deve  dare

comunicazione tramite pec ad Arpae e al Comune di Mesola;

1.7 la ditta a conclusione della campagna di sperimentazione dovrà inviare un resoconto sulle

attività  svolte,  indicando  le  aziende  destinatarie  (a  titolo  gratuito)  del  bio-filler,  al  fine

dell'utilizzazione sperimentale come test, e le informazioni circa gli esiti delle prove;

1.8 Qualora fosse necessario reiterare la sperimentazione dovrà essere presentata una nuova

comunicazione almeno 30 giorni prima;

1.9 la ditta dovrà adottare accorgimenti gestionali per il  contenimento e la raccolta di eventuali

percolati  e  la  limitazione  di  eventuali  emissioni  odorigene  legate  alla  natura  del  materiale  di

partenza;

1.10 La Società autorizzata con il presente atto deve tenere un registro di carico e scarico  dei

rifiuti, ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., separato da quello dell'attività di recupero dei

rifiuti autorizzata ai sensi del DPR 59/20013, richiamata in premessa;
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2. Altre condizioni

2.1 La Società dovrà adottare tutti i mezzi necessari ad evitare pericoli e inconvenienti igienico 

sanitari per l’ambiente e per gli addetti;

2.2 Da parte della Società dovranno essere rispettate le norme vigenti in materia di prevenzioni

dei rumori, di incidenti e di sicurezza sul posto di lavoro;

2.3 Dovrà essere preventivamente inoltrata ad ARPAE SAC Ferrara formale domanda per ogni 

variazione riguardante il contenuto del presente provvedimento.

Ai sensi dell'art. 211 del D.lgs 152/2006, la presente autorizzazione avrà validità 2 anni dal ri-

lascio del presente atto, salvo  proroga  che  può essere concessa previa verifica annuale

dei risultati raggiunti e non può comunque superare altri due anni.

Per l’esercizio dell’attività autorizzata con il presente atto la Società deve prestare idonee garanzie

finanziarie  a  favore  di  Arpae,  che  dovrà  accettarle,  per  un  importo  di  euro  75.000,00

(settantacinquemila/00), ammontare minimo della garanzia finanziaria per recupero di rifiuti non

pericolosi, da presentarsi secondo le modalità di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1991

del 13.10.2003:

La durata della garanzia finanziaria deve essere pari alla durata dell’autorizzazione, decorso tale

periodo la garanzia finanziaria deve rimanere valida per i successivi due anni. 

In  caso  di  utilizzo  totale  o  parziale  della  garanzia  finanziaria  da  parte  dell'Ente  garantito  la

Garanzia dovrà essere ricostituita a cura della Ditta nella stessa misura di quella originariamente

determinata. 
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Il presente atto, firmato digitalmente, viene trasmesso con posta certificata alla Società, al Comune

di Mesola, al Comando Provinciale VV.FF. di Ferrara, all'AUSL di Ferrara e ISPRA.

Ai sensi dell'art. 3 u.c. della L. n. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei

modi di legge contro l'atto stesso alternativamente al T.A.R. dell'Emilia Romagna o al Capo  dello

Stato rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.

 La Responsabile del Servizio

       d.ssa Marina Mengoli

    firmato digitalmente
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


